
GLI INTERVENTI DEI RELATORI

I  nuovi  scenari  della  logistca  del  Nord-Ovest  sono stat approfondit in  una  serie  di  intervent
che hanno allargato lo sguardo della Cabina di Regia dall’iniziale focus sulle infrastruture a tute le
attività della logistca e alle tematatche economatiche e di sostenibilità fno all’imatportanza dei servizir
comate la  digitalizzazione e la  formazioner che vede quest’anno per la primata volta un contributo
specifco.  Il Dirigente Generale ANSFISA Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle
Infrastruture  Stradali  e  Autostradali  Pierluigi  Navone ha  infatti aggiornato  i  partecipant sulla
sicurezza ferroviaria sotolineando che nei prossimati anni ci  «troveremo ad afrontare un’atvità
autorizzatva straordinaria, mai afrontata prima nel Paese e dall’Agenzia, diretamente connessa
all’accelerazione impressa dal PNRR ed essenziale ai fni della buona riuscita del Piano. Si prevede
2050 di  dovere gestre un numero di  procediment autorizzatvi,  per i  veicoli  da atrezzare con
ERTMS, superiore a 2.400 unità entro il 2050. Inoltre, il PNRR prevede l’introduzione nel sistema di
veicoli  ferroviari alimentat ad idrogeno. In relazione a ciò si confgura un’atvità stmata in un
numero di 31 procediment autorizzatvi». Francesco Benevolor diretore RAM e Andrea Rosa del
Progeto Fenixr a cura di LINKSr si sono concentrat sulla  digitalizzazione della logistcar  temata in
rapida  evoluzione  su  cui  l’intera  fliera  deve  necessariamatente  concentrare  l’atenzione
mataggiormatente rispeto al passato.  In partcolarer il progeto Fenix lavora sulla digitalizzazione dei
corridoi doganalir il riconoscimatento automatatco UTI e matezzi e la pre-comatpilazione automatatca della
documatentazione; sulla pianifcazione e ripianifcazione trasport di terra; sul tracciamatento UTI e il
reimatpiego senza passaggio dal depositor sulla localizzazione/prenotazione parcheggi con matappa e
invio informatazioni all’autsta e sull’invio comatposizione treni/letere di vetura.

L’internazionalizzazione è stata ben rappresentata  dall’intervento  di  Cecilia  Braunr  diretrice  del
Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT) Reno-Alpir cher da Bruxellesr ha risposto alle
imatpellent richieste di sostenibilità delle grandi opere comate il Corridoio Reno-Alpir  determatinante
per la logistca del Nord Ovest nei prossimati anni. «La revisione delle ret Ten-T  – ha sotolineato
Cecilia  Braun –  punta  a:  rendere  i  trasport più  sostenibili  in  vista  dell’obietvo  di  neutralità
climatca previsto per il  2050; promuovere trasport efcient e senza interruzioni  allo scopo di
creare collegament migliori per persone e imprese in tuta Europa;  aumentare la resilienza delle
TEN-T  al  cambiamento  climatco  e  ad  altre  catastrof naturali  o  antropiche;  incrementare
l’efcienza degli strument di governance del Regolamento TEN-Ti.

Non è matancato un matomatento specifco sulla  formazioner argomatento di sematpre mataggior peso per
una logistca che vuole comatpetere in Europa e nel matondo. Ne hanno parlato le Regioni Piematonter
Liguria e Lomatbardia ognuna con i propri rappresentant. La Regione Piematonte ha individuato nelle
Academaty  un  nuovo  matodello  di  formatazione  organizzato  sulla  base  delle  fliere  produttiver  con
partcolare  riguardo alle  vocazioni  dei  territori  con  alto  contenuto  di  innovazione  tecnologica.
«Sono  composte  –  hanno  specifcato  Giovanna  Ciorciari e  Antonella  Bertarello della  Regione
Piemonte -  da  una  o  più  agenzie  formatve  accreditate,  imprese  con  capacità  formatva,
associazioni  datoriali,  ITS,  Università.  Ofrono  programmi  di  formazione  da  16  a  300  ore  a
lavoratori  e disoccupat, per otenere competenze certfcate e una prospetva professionale.  È
stato  pubblicato  il  primo  bando  rivolto  alle  Academy  nei  Sistemi  di  mobilità  (automotve,



aerospazio, fabbricazione di treni e bus, servizi connessi alla mobilità delle persone) e nei compart
Green  jobs  (stretamente  connessi  all’economia  circolare)  e  Tessile,  Abbigliamento,  Moda.
L’investmento è di 14 milioni di euro, 9 per la prima e 5 per la secondai.  Monica Musset della
Regione Lombardia  ha evidenziato  l’investmatento regionale  di  26 matilioni  di  euro  nella  matisura
‘Formatare  per  assumatere’r  che  punta  a  «superare  il  mismatch  tra  domanda  e  oferta  lavoro,
permetendo alle imprese di adeguare alle proprie esigenze le competenze dei lavoratori in fase di
assunzione atraverso percorsi abbinat ad incentvi occupazionali .  In tal senso, focalizzandosi sui
bisogni delle imprese, la misura costtuisce un’opportunità ulteriore rispeto agli intervent in corso
di politca atva e si inserisce nella strategia europea e nazionale di ripresa e di contrasto alla crisi
occupazionalei. Per la Regione Liguria Paolo Sotlir diretore di Alfa Liguriar ha evidenziato che «il
repertorio ligure delle Professioni contene 30 profli professionali del setore Trasport e Logistca in
prevalenza legat al mondo della portualità che puntano al raforzamento della partnership con gli
atori del setore, formazione sulle competenze digitali, adeguamento e nuovi profli professionali,
ponendo grande atenzione al tema dello sviluppo sostenibile e della sicurezza sul lavoro e guarda
ad un ulteriore raforzamento del sistema di formazione professionale per il setorei. 

A seguire l’approfondimatento sul  sistemata portuale e retroportuale  del  Nord-Ovestr  che ha visto
recentematente  il  Piematonte  candidare  ben  14  sit a  Zona  Logistca  Semplifcata del  porto  e
retroporto  di  Genova  oltre  ai  già  esistent di  Novara  CIM  e  Torino  SITO.  Ne  hanno  parlato
il presidente del CIM Novara Interporto Cristoforo Canavese e il presidente dell'Autorità di Sistemata
Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini.

Comate ha evidenziato il  presidente CIM Novara Interporto  Cristoforo Canavese «le  tre  Regioni
Liguria, Lombardia e Piemonte si sono poste da tempo il tema di un rinnovato impegno sui temi
della  logistca.  Ci  sono  oggi  sul  tavolo  nuovi  temi  quali  quelli  dell’individuazione  delle  Zone
Logistche Semplifcate, in questo caso in streta connessione con il  Governo, e su questo tema
Regione  Piemonte  si  è mossa  con  incisività.  Sono  state  sviluppate  con  RFI  nel  detaglio  le
programmazioni infrastruturali  sulle grandi dorsali  e sui nodi (Torino–Lione, Terzo Valico, Nodo
Ferroviario di Genova, Nodo ferroviario di Torino e di Novara). Le Regioni stanno poi valutando le
esigenze dei singoli compart produtvi per dare loro risposte insediatve sul piano di una logistca
moderna, con un ruolo che per il Piemonte si è dimostrato incisivo e concreto. A livello nazionale
forse  il  PNRR  renderà  più  concret i  proget d’investmento.  Ci  auguriamo  che  si  possa
concretzzare, ma questo sarà possibile se ancora una volta si ragionerà in termini di sistema non
lasciando fuori nessuno degli atori ma dando a ciascuno il ruolo che gli compete e allargando la
visione ad una penetrazione sul mercato Europeo».

Si è concentrato sui nuovi scenarir guardando sopratuto alle opportunità del PNRRr l’intervento
del  Coordinatore  Strutura  Tecnica  di  Missione  del  Ministero  delle  Infrastruture  e  Mobilità
Sostenibili  Giuseppe  Catalano,  che  ha  ricordato  i «200  milioni  di  euro  del  Piano  Nazionale
Complementare (PNC) dedicat al rinnovo del materiale rotabile e infrastruture per il trasporto
ferroviario  delle  merci,  e  i  250  milioni  di  euro  di  nuove  risorse  che  il  PNRR  riserva  alla



digitalizzazione della catena logistca, con l’obietvo di incrementare l’efcienza del trasporto merci
e della logistca atraverso la digitalizzazione dei processi, delle procedure e agevolando lo scambio
di dat».

Amatpio respiro anche per l’illustrazione del  Comatmatissario di  Governo per i  Corridoi  Reno-Alpi  e
Mediterraneo  Calogero  Mauceri sul  temata del  Nord  Ovest  al  centro  delle  grandi  opere  per  la
logistca.  Comate  ha  evidenziato  il  Comatmatissario  «le  infrastruture  rappresentano  un  volano
determinante  della  logistca,  le  due  cose  non  possono  essere  indipendent.  Abbiamo  la
responsabilità di condividere coi  territori atraversat dalle grandi infrastruture l'opportunità di
crescita. Il mio obietvo principale è quello di approfondire, confrontarmi e condividere le scelte
progetuali delle opere con i rappresentant del territorio in un’otca di sostenibilità ambientale,
economica, sociale e di governance. Ho recentemente ricevuto il dossier per la progetazione del
nuovo centro merci ferroviario proprio ad Alessandria, che seguirò da vicino sul posto proprio per
far sì che sia di reale supporto per lo sviluppo del territorio».


